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Una città 
senza 
guida 

O. MAZZAMLLO 

• i Slamo ad un nuovo pas
saggio delicato per Genova 
per II suo futuro Eppure, sin 
dal 1983,1 anno più duro del
la crisi del grandi Impianti In
dustriali e del porto, e poi nel 
mesi successivi tu espressi da 
tante componenti sociali una 

Srande vitalità Innovativa, fio
rone proposte nuove, si ela

borarono idee avvincenti, si 
determinarono nuovi impe
gni Pareva davvero possibile, 
anche se non a portata di ma
no, la ripresa di uno sviluppo 
su nuove basi, utilizzando le 
occasioni rilevanti che si pre
sentavano le grandi imprese 
pubbliche risanate, 1 nuovi im
pegni verso settori avanzati, le 
cospicue aree libere nel cuore 
deila metropoli Si pagavano 
prezzi alti per l'occupazione, 
ma si Intravedeva una pro
spettiva di ripresa 

Purtroppo Invece, oggi, 
molti gii parlano di occasioni 
perdute mentre altri insistono 
nel definire Genova «una città 
bloccata» sono giudizi diffusi 
In diversi ambienti, segnali di 
allarme che vanno al di là del
le nostre file E non sembrano 
davvero preoccupazioni esa
gerate! Vengono al pettine 
questioni ed orientamenti na
zionali decisivi Se stiamo al
l'Industria Infatti risulta chiaro 
come Genova abbia subito 
contraccolpi seri dal fatto che 
le Partecipazioni statali non si 
siano qualificate come stru
mento primario di politica 
economica, anzi abbiano ad
dirittura fatto prevalere una 
logica di disimpegno sia dal 
campi tradizionali che da 
quelli nuovi Qui davvero ab
biamo un chiaro segno di co
me non abbiano alcun efletto 
pratico gli annunci del prof 
Prodi per nuovi Impegni pub
blici In settori Innovativi, Il di
battito aperto In questi giorni 
t> proposito del molo e del 
compiti delle Partecipazioni 
itatnll dovrebbe proprio guar
dare ad un bilancioau cloche 
è avvenuto di negativo In un'a
rea come quella genovese, 
pur In una situazione favore
vole per II contributo all'Inno
vazione del movimento del la
voratori 

Ma quali sollecitazioni ad 
Imboccare strade nuove sono 
venute ali Iri da parte delle 
amministrazioni locali geno
vesi dall as ad oggi? Quale 
quadro di riferimento, quali 
Indicazioni, progetti di svilup
po sono stati offerti dalle giun
te di pentapartito alla città, al 
movimento sindacale, agli 
operatori economici? Se ntì 
rapporti con l'Irt si e scello il 
silenzio e I assenza, per II re-
slo ha prevalso l'Incapacità a 
scegliere, ad essere guida 
consapevole della città 

U giunta comunale è vir
tualmente anche se.non for
malmente In crisi il sindaco 
ha annuncialo In modo strava
gante lo sue dimissioni entro 
ditembre, mentre ciascun 
partilo della maggioranza 
prende le distanze da una 
esperienza amministrativa ca
ratterizzata da una caduta di 
ruolo e di lunzlone di gover
no Non si tratta di questioni 
astratte quando per determi
nare una nuova fase di svilup
po à necessano I Impegno di 
diversi soggetti, di numerose 
componenti, I assenza di una 
regia non può che provocare 
Intoppi, ritardi, gravi ritorni In
dietro 

E ciò che sta accadendo 
Nasce proprio da qui la crisi 
del pentapartito a Genova 11 
bilancio negativo di questi 
due anni proprio sul punto 
fondamentale delle prospetti
ve dell'area metropolitana, 
pur con timidezze, contraddi
zioni molto forti non può or-
mal più essere ignorato den
tro Il Psl e nei partili laici Si 
cominciano a fare I conti dei 
prezzi pagati per aver portato 
una De, che ormai risulta sem
pre più in stato confusionale 
alla guida della città Del resto 
non lu proprio la De a teorlz 
zare il disimpegno degli enti 
iocall da un ruolo di Interven
to più ampio nello sviluppo 
della città? Anzi Indicò quella 
linea come una sfida ai comu
nisti, come il superamento de
gli .ideologismi» che il Pel 
avrebbe fatto prevalere sul
l'amministrazione pubblica 
In verità è apparso chiaro co
me I Idea della De fosse ben 
più semplice allldare ad altri 
centri di potere per essa più 
sicuri il peso rilevante nel de
terminare scelte ed indirizzi E 
Questo In parte è avvenuto, 

eiermlnondo un treno al rin
novamento, ai processi di In
novazione e sviluppo, il preva
lere di interessi particolari 

E tempo per tutti di bilanci 
chiari, a cominciare dal Psl e 
dal partiti laici In una situazio
ne cosi difficile e dopo I espe
rienza compiuta non bastano I 
rattoppi, ma è urgente I avvio 
di un confronto serrato Ira le 
forze progressiste per dare ri
sposte al problemi e dar corso 
ad un processo per nuove al
leanze 

Prediche dall'In 
ma l'innovazione 
non c'è stata 
Operai e tecnici reagiscono 

v Nell'83 si accettò la sfida 
;, della ristrutturazione, 

pagando con 25mila posti 

Genova di nuovo alla prova 
Dopo le lotte per la ristrutturazione e l'innovazione 
dell'apparato produttivo condotte con intelligenza 
nell'83 Genova è di nuovo dì fronte al rischio dì un 
impoverimento. Sono andati persi 25mila posti di 
lavoro, ma l'Iti non mantiene gli impegni assunti 
per i «settori avanzati». E si torna a parlare di sman
tellare la siderurgia. Il giudizio dei responsabile per 
Il lavoro del Pei, Franco Mariani 

• • Genova avrà un settem
bre particolarmente «caldo» 
La sensazione serpeggia acuta 
in malti settori produttivi e ne 
parliamo con Franco Mariani, 
della segreteria della Federa
zione genovese del Pel re
sponsabile del dipartimento 
economia e lavoro «Neipros 
simlmesi- conferma Mariani 
- si riaprirà, se mai si era 
chiuso, il problema dette prò-
spettine dell'apparato pro
duttivo genovese, e del rh 
schio di una sua definitiva 
marginalizzazione Gli 

aspetti più allarmanti sono il 
progressivo disimpegno del
le Partecipazioni statali dai 
settori manifatturieri e i ritar
di e le Inadempienze da pam 
delVM Approcciare il merca
to senza una chiara linea di 
sviluppo e senza un sistema 

di aziende, significa perdere 
colpi e mancare occasioni ei 
contraccolpi sulla città si fan
no rovinosi» 

Quindi (autunno 1987 co
me il 1983? «Non esattamen
te Genova allora respinse il 
disegno di liquidazione del 
tradizionali impianti indu
striali imponendo la strada 
dell'innovazione e dell'am
modernamento, facendo as* 
sumere ali 'In impegni nei set
tori avanzati (dall 'elettronica 
all'impiantistica) e per {uti
lizzo delle aree In dismesse 
con un obiettivo di ''fertiliz
zazione che avrebbe dovuto 
creare nuove imprese {prez
zi sociali di quella vittoria so
no stati alti 25mila posti di 
lavoro perduti e non recupe
rati in altri settori, un fenome
no paragonabile solo a quan

to avvenne nel dopoguerra, 
con il passaggio da un eco
nomia di tipo bellico a quella 
civile Le disponibilità dei la
voratori sono state grandi, e 
ne è derivato, grazie anche 
ad una estesa flessibilità, un 
sensibile aumento della pro
duttività In altri termini 
quello che da parte dei lavo
ratori poteva essere fatto, è 
stato fatto gli attuali livelli 
degli organici non possono 
essere ulteriormente com
pressi, e le condizioni di la
voro non possono ulterior
mente peggiorare La rispo
sta politica e di lotta non po
trà dunque essere quatta del 
1983» 

Se 1 lavoratori hanno fatto 
la loro parte, vuole dire che «il 
piatto piange» altrove? •Pen
siamo alt tri La strategicità 
dell M a Genova è un dato 
ampiamente riconosciuto 
dall'Istituto stesso, che poi 
però si comporta in marnerà 
vistosamente schizofrenica 
Sul "polo elettronico", ad 
esempio, c'erano stati impe
gni particolari e precisi, ma 
lo sviluppo non è stato quello 
promesso, anzi via via emer
gono orientamenti contrad

dittori, test a spostare da Ge
nova il baricentro del settore, 
basti pensare ali incompren
sibile cedimento ai privati 
rappresentato dal'accordo 
Telit In sostanza è scemata 
l'attenzione dell In verso 
questa realtà, che per conqui
stare mercato ha bisogno dt 
una notevole massa critica e 
dt un più incisivo processo di 
integrazione e internaziona
lizzazione» 

Un altro esempio allarman
te è quello dell'elettromecca
nica «fi un settore - sottoli
nea Mariani - sui quale pesa
no le incertezze nazionali in 
tema di energia Le polemi
che sul nucleare hanno finito 
per bloccare ogni tipo di cen
trate, anche quelle conven
zionali Così per l'Ansaldo di 
Genova, che per il T5 per cen
to delle sue attività si occupa 
di energia, si profila un peno 
do molto difficile, sta per 
quanto riguarda ilmamfattu 
riero che t impiantistica Ma 
in realtà per tutta l'industria 
elettromeccanica italiana è 
diventata urgente e vitale 
coordinare le risorse e utiliz
zarle al meglio Invece, nei 
mesi scorsi sono stati lancia

ti molti messaggi del tipo 
tutto va bene , che non han

no stimolato, come sarebbe 
stato necessario, un azione 
tesa alla diversificazione 
produttiva e al confronto con 
nuovi mercati» 

E per quanto riguarda gli al
tri settori? «In siderurgia ab
biamo guardato con atten
zione alla costituzione del 
Cogea e alta sinergia realiz
zata con i pnvati Ma ora 
quell'accordo sembra non 
funzionare, l'Italsider, allora, 
deve assumere misure ade 
guateper offnre un futuro cer 
to allo tabiltmento e per de
terminare un efficace risana
mento ambientale» 

Il Pei quindi, lancia un se
gnale d allarme «Certo - con
corda Mariani - e a risponde
re devono essere in primo 
luogo il governo e le Parteci
pazioni statali, e deve anche 
essere chiaro che non è no
stra intenzione affrontare i 
prossimi avvenimenti azien
da per azienda, ma chiedia
mo risposte complessive, 
perché ce in discussione il 
futuro detta città A quanti ci 
rimproverano dt non com
prendere t processi innovati

vi, di essere attaccati a con
cezioni produttive arretrate, 
ricordiamo che nel caso del-
I industria pubblica genove 
se starno proprio noi a privi
legiare visioni manageriali e 
a contrastare le logiche da 
rendita di posizione li nostro 
obiettivo, specie per i settori 
avanzati, e quellod i passare 
da politiche dt inseguimento 
a politiche innovative da-
vanguardia E per questo è 
necessario mettere in campo 
tutte le forze, dai lavoratori 
ai dirigenti, dalle categorie 
economiche alle organizza
zioni sindacali, dalle forze 
politiche alle istituzioni» 

«Avvertiamo l'esigenza -
conclude Mariani - di ridare 
una centraiità allo sviluppo 
di Genova, e questa centrali 
tà non può che essere indivi
duata nelle aziende a parte
cipazione statale e nella por 
tuatità E per quanto riguarda 
il porto riteniamo che, dopo i 
mesi di scontro non voluto 
dai lavoratori, si deve ora 
continuare sulla linea delta 
modernizzazione gestionale, 
con il completo coinvolgi-
mento dei lavoraton e delle 
loro organizzazioni» 

Lotte in azienda 
Lavorare, e meglio 
• • Come saranno nel pros
simi mesi a Genova Iniziativa 
sindacale e contrattazione? 
Mauro Passalacqua, segreta
rio generale della Flom ligure, 
non ha dubbi saranno estre
mamente articolate, rispetto 
sia al tempi sia ai luoghi, rna 
anche caratterizzale da una 
forte unicità strategica II pri
mo Inevitabile tema sarà il 
confronto/scontro sugli asset
ti Industriali, tenendo conto 
del segnale fornito dal primi 
atti concreti del Cipl atti tesi 
non a qualificare e a riforma
re, ma a demolire la rete di 
protezione per I lavoratori dei 
settori in crisi, attraverso un 
progressivo svuotamento del 
la cassa integrazione guada
gni Di fronte ad una probabi
le riproposta di tagli agli Im
pianti e di pesanti abbattimen
ti degli organici, inoltre la 
Fiom non potrà prescindere 
dal giudizio che i lavoratori -
coinvolti in 40mila in una in
dagine con questionarlo prò 
mossa dalla stessa Fiom -
hanno espresso sul recente 

passalo «I processi di ristrut
turazione sono stati contratta
ti dal sindacalo con esito ne-
salivo, in quanlo non sono 
siati tutelati i livelli occupazio
nali e le condizioni di lavoro» 

In altn termini II sindacato 
non potrà affrontare le nuove 
ristrutturazioni con le stesse 
modalità adottale nel 1983 
Intanto la Flom, nbadendo il 
ruolo strategico delle Parteci
pazioni statali non chiede 
I ennesima «assistenza» detto 
Stato, ma 1 utilizzo delie risor 
se Iri presenti sui territorio at
traverso un piano Iri Liguria 
approvato e controllato a Ro 
ma ma gestito in loco 

L altro cardine della imml 
nenie stagione sindacale sarà 
- dice ancora Passalacqua -
la contrattazione aziendale, 
fortemente ancorala alle con
dizioni materiali di lavoro Ci 
sarà il tema ambiente ci sarà 
il problema della valonzzazio 
ne professionale dei lavorato
ri da risolvere con lo strumen
to di un inquadramento unico 
radicalmente diverso dall at 

tuale Inservibile scala profes
sionale, c'è l'attesa, molto for
te nella categoria, di un effica
ce recupero salariale, che sug
gerisce al sindacata l'abban
dono della fallila «moderniz
zazione» pur senza spingerlo 
verso demenziali estremismi 

I) terzo grande tema d'au
tunno quello della legge finan
ziaria, che può rappresentare 
una formidabile occasione 
non tanto di confronto su una 
partita contabile, quanto per 
I affermazione di un progetto 
di rinnovamento dello Stato e 
della società I lavoratori, 
cioè, sì attendono una giusta 
restituzione liscale servizi 
qualificati ed efficienti e, so 
prattutto, una politica econo
mica e industriale di grande 
respiro e In grado di creare 
una nuova occupazione Inuti
le e odiosa appanrebbe inve 
ce la stanca nproposizione di 
manovre fondate sulla restri
zione delle uscite a danno de
gli strati sociali meno protetti 
e suil aumento delle entrate, 
di natura magan paraliscale 

Nuove tecnologie 
Dopo i miti, niente 
tm A Genova ci sono tre ca
si emblematici - afferma Pao
lo Perugino, della segretena 
ligure della Flom - del «nien
te» che ha caratterizzato la po
litica Industriale del governo 
in questi anni, della distanza 
che corre tra le parole e i fatti 
e di come si possono distrug 
gere preziose risorse profes
sionali indispensabili per lo 
sviluppo E sono tre esempi 
che si riferiscono a setton non 
«maturi» ma, direttamente o 
indirettamente, avanzati 

11 primo, nel settore ter-
moelettromeccamco, riguar
da 1 Ansaldo, con 1 suoi 9mila 
addetti, di cui il 56% di tecm 
ci, progettisti e quadri, quote 
record acquisite sui mercati 
esten e nsanamento finanzia
no sono realtà pagate dura
mente dai lavoraton con 4 an
ni di cassa integrazione E gli 
altn? Il governo, I In, le Ppss7 

Il piano energetico non va al 
di là di una discussione salot
tiera e il nucleare rischia di es 
sere un alibi per I incapacità 
di decidere II guaio è che non 
vengono decise neppure que

stioni più «piccole» - come il 
telenscaldamento o le piccole 
centrali Idriche o a caroone -
che potrebbero alleviare la 
pressione della crisi sulle 
aziende tipo Ansaldo 

I) secondo esempio addot
to da Perugino è quello dell'e
lettronica perche a Genova 
e è il più grande aggregato di 
tecnici e progettisti elettroni
ci con più di 4 500 addetti in 
tre azienda di cui due pubbli
che Aziende leader su un set
tore di mercato che va dal 
biomedicale ai sistemi avan
zati di controllo per reti, dal
l'energia ai cicli industriali 
continui, dai sistemi di traffico 
alle telecomunicazioni II tut
to battezzato «polo elettroni
co pubblico», senza però che 
sia stata approntata una qual
che strategia Industriale de
gna di questo nome e sostenu
ta da finanziamenti adeguati, 
t unica «logica» emersa finora 
è quella delia redlstnbuzione 
di potere tra questa o quella 
«corrente» sotto la spinta della 
sottocultura di governo 

Terzo esempio l'Impiantisti-

ca in Liguria è presente il 90% 
delle nsorse impiantistiche 
delle Ppss, concentrate nel! 1-
taltmpianti, nell'Ansaldo e 
nella Termomeccanica, per 
un totale di 5mila tecnici ad 
alla professionalità ed espe-
nenza, il loro mercato è dei 
più attuali tutela ambientale, 
ecologia, nfiut) urbani, tratta
mento delle acque, controlli 
sui sistemi mdustnali ad alto 
rischio Risorse che, pero, 
non solo non vengono.coor-
dinate, ma vengono lasciate 
ad insistere sulle stesse aree di 
mercato, m concorrenza fra
tricida 

I tempi stringono e it gover
no latita Ma una cosa è certa, 
avverte Perugino il sindacato 
e i lavoraton non staranno a 
guardare con le mani in ma
no, a settembre si napnra una 
stagione di confronti dun e 
determinati, nawiando un ci
clo di impegno e di lotta La 
posta in gioco - Cioè I occu
pazione e lo sviluppo del pae 
se - è troppo alta per lasciare 
a Goria, Granelli e Prodi il 
compito di continuare a non 
decidere 

CU Impianti Italsider di Genova; sopra il titolo, Il porto e II centro 

Aree libere e aziende-bomba 
Nel Ponente un'occasione 
perii rilancio 
e la qualità ambientale 
M Una enorme disponibi
lità di aree libere la crisi in-
dustnaie a Genova ha prò 
dotto anche questa realtà 
Perche 1 In non se ne serve 
utilizzando Genova come la
boratorio sperimentale avan 
zato deila strategia per la risi-
stemazione complessiva del 
territorio-Italia? la proposta 
viene da Franco Sartori, re
sponsabile della Cgil-Ponen-
te ed è frutto di una riflessio
ne precisa a Genova ci sono 
le condizioni ottimali per una 
sperimentazione del genere, 
e e lo spazio e ci sono le 
competenze, derivanti da 
una presenza In sistemica a 
tutti gli effetti E e è pure la 
preziosa continuità culturale 
che lega le grandi lotte in di 
fesa dell apparato industriale 

con I iniziativa vivacissima 
dei Comitati per II nsana
mento del Ponente, La gente 
è profondamente consape
vole ormai - sottolinea Sarto-
n che tra fabbrica e temto-
no non e e separazione, che 
I industna deve diventare II 
motore della riorganizzazio
ne del temlono, che il com
pito nuovo e strategico dell'I-
ri è propno quello di realizza
re una politica di sviluppo 
senza degrado e senza inter
venti speculativi più o meno 
selvaggi E se questa consa
pevolezza aveva bisogno di 
un suggello, c'è stata la tra 
gedia della Carmagnam a 
Multedo la lotta per una citta 
vivibile e la lotta per migliori 
condizioni di lavoro sono le 
due facce di una stessa me
daglia 

Critici i manager pubblici 
«Le Partecipazioni statali 
nella confusione, 
i privati sempre assenti» 
HI La situazione di Geno 
va? Secondo i dirigenti d'a 
zienda non e e bisogno di pe 
nfrasi *È tragica, ali insegna 
del progressivo svuotamento 
del suo apparato industriale, 
il comparto a partecipazione 
statale appare pervaso da in
certezze e l iniziativa privata 
continua a brillare per la sua 
assenza» 

Un esempio tipico, afferma 
infatti Roberto Rollerò, del 
sindacato dei dingenti di 
aziende industriali (Sldai), e 
«I oscuro affare Cogea» per
che i privali lamentano che lo 
stabilimento e in forte perdita, 
ma le perdile saranno ripiana 
te dalia Nuova Italsider e bi 
sogna mettere nel conto i già 
avvenuti e cospicui investi
menti impiantistici, con ridu
zione degli organici a livelli fi
siologici, *mene allora iegttti 
malo il sospetto che, essendo 
il prezzo dell impianto com 
misurato ai risultati, il dise 
gno sia di non sfruttarne a 
pieno la capacita e rilevarla 

poi gratis» 
Un altro esempio? It polo 

elettronico Perché «l'atten
zione dell In per quella che 
doveva essere una tocomoti 
va trainante dell'industria li 
gure nel suo complesso è an
data svanendo, lo dimostra 
I operazione Telit, la cui stra 
tegia - per altro - è tutta da 
scoprire» 

Dopo la denuncia, la pro
posta, che i dingenti d azien
da sintetizzano cosi un piano 
strategico delie Partecipazlo 
ni statali per la Laguna, Impo 
stato e gestito in Liguna, con 
managers di elevato livello In 
grado di assumersi compili e 
responsabilità Un piano che 
tenga conto delle realtà locali, 
dello scenario nazionale ed 
Intemazionale, delle prospet
tive a lungo e medio termine 
Un piano di fronte al quale i 
pnvati, invece di svolgere un 
ruolo passivo e di attesa, deb
bono occupare spazi attivi 
con maggiore aggressività im
prenditoriale 

Entra nel vivo la sfida del porto-impresa 
La conclusione della lunga vertenza sul porto ha 
dato ragione a chi sosteneva la partecipazione 
consapevole dei lavoratori al processo di ristruttu
razione Ora l'obiettivo del rilancio e dell'efficien
za è alla prova dei fatti Della maturità ìmprendito-
nale della «Compagnia», e della fedeltà all'accor
do da parte del Consorzio del porto. Ma non man
cano le tentazioni di naccendere il conflitto 

Navi all'ancora davanti alla Lanterna 

Mi Parlare oggi del porto di 
Genova significa tracciare un 
primo bilancio - a tre mesi di 
distanza - dell accordo rag 
giunto il 15 maggio scorso tra 
il Consorzio autonomo e la 
Compagnia del lavoratori por
tuali E questo bilancio dice -
per ammissione dello stesso 
presidente del Gap Roberto 
D Alessandro - che non si è 
trattato di una tregua elettora
le né di un «pasticcio» ma del 
lo sbocco politico e sindacale 
di una vertenza che, pur tra 
mille asprezze e scontri aveva 
raggiunto un suo punto di ma 
turazione 

«Avevamo ragione noi» 
sintetizza il segretario regio 

naie della Cgil Pietro Pastori 
no «sostenendo il principio 
che la partecipazione dei la
voratori ai processi di ristrut 
turazione e un elemento di 
per sé di politica industriale, 
specie in un apparato dt ser 
vizio così complesso come è 
il porto» 

Ora la Compagnia - dice 
ancora Pastorino - si trova di 
fronte ad un altra grande sii 
da ha dimostrato di essere 
una forza tenace di essere 
profondamente radicata tra i 
lavoratori di avere grosse ca 
pacìtà operative e professio 
nah adesso deve puntare aila 
propria evoluzione dimo 
strando di saper state dentro 

il sistema delle imprese man
tenendo vivo il pnncipio del-
I autogestione e deve profes
sionalizzarsi stando al passo 
con l tempi, per evitare il fi
schio che ad appropriarsi del
le figure strategiche della nuo
va organizzazione del lavoro 
portuale sia quella parte del-
i impresa che obbedisce 
esclusivamente alle regole del 
capitale e agli interessi degli 
utenti privati È una sfida diffi
cile, certo, ma la Compagnia 
ha già provato di avere le car
te in regola per sostenerla e 
vincerla 

Il processo di rinnovamen
to della Culmv sottolinea dal 
canto suo Franco Mariani, re
sponsabile del dipartimento 
economia e lavoro della fede
razione genovese del Pei è 
stato Inevitabilmente rallenta
to dal conflitto dei mesi scor
si adesso deve nprendere di 
lena perche la Compagnia ac
quisti In pieno le prerogative 
di soggetto economico e im
prenditoriale in grado di go
vernare e dirigere i processi 

produttivi del porto E il porto 
e le sue società devono impe 
gnarsi non solo a vendere la 
fase portuale ma ad offrire un 
servizio complessivamente 
più efficiente, contribuendo a 
razionalizzare il traffico delle 
merci ed eliminando tutte le 
intermediazioni ingiustificate 

I conflitti grossi, comun 
que si direbbero ormai archi 
vlati, anche se - avverte Pa 
stonno - le forze dello scon 
tro non si possono ancora 
considerare definitivamente 
battute basta pensare atte re 
centi dichiarazioni confmdu 
striali sui porti C è inoltre da 
considerare che è in corso in 
campo nazionale, la discus 
sione per la preparazione del 
la piattaforma contrattuale 
discussione che nproduce tut 
t) i temi che sono stati al cen 
tro della vertenza genovese 
dal sistemi retributivi al) orga 
nizzazione del lavoro, dalle 
squadre alle rese 11 rischio è 
che il rinnovo contrattuale sia 
interpretato da qualcuno (e 
qui ritornerebbero in campo 

le «forze dello scontro») co 
me occasione per sfondare a 
livello nazionale i capisaldi 
che a Genova sono stati vali 
damente difesi Ma annullarci 
contenuti dell accordo del 15 
maggio a Genova significhe
rebbe produrre una dannosa 
regressione mentre 1 ideale 
sarebbe affrontare la discus
sione sulla piattaforma in ter 
mini di continuità tra i conte
nuti positivi della vertenza ge
novese e gli obiettivi del con
tratto nazionale 

li coinvoigimento dei lavo
raton nel processo produttivo 
resta in ogni caso un cardine 
ineliminabile per fare fronte 
efficacemente ai problemi 
che le Società del porto do
vrebbero risolvere nella prati
ca Problemi e conflitti che 
sono sempre dietro 1 angolo, 
in aqguato È di questi giorni 

una denuncia dei lavoratori 
della Spa Porto Petroli Geno
va (PO PE GÈ ) contro i modi 
e i tempi di lavoro che la so
cietà ha imposto, «/organico 
- afferma un comunicato dei 
lavoraton - ha raggiunto li 
velli pesantemente tnsuffi 
aenti, con spropositate, irra 
zionalt e illegali punte di 
straordinario, operare in una 
tate situazione determina, 
per l usura fisica del lavora 
/ore. premesse di pencolo per 
gli operatori e per fa attadi 
nanza, vengono avviati ad 
operare sui pontili lavoraton 
privi della necessaria espe
rienza, le misure di preuen 
zione e di manutenzione de
gli impianti sona proticamen 
te inesistenti il personale è 
obbligato a correre da una 
nave ali altro manovrando 
valvole al limite del Wocco* 
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